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Onorevoli Senatori. – L’articolo 2947 del
codice civile prevede, al primo comma, che
«il diritto al risarcimento del danno derivante
da fatto illecito si prescrive in cinque anni
dal giorno in cui il fatto si è verificato» ag-
giungendo, al secondo comma, che «per il ri-
sarcimento del danno prodotto dalla circola-
zione dei veicoli di ogni specie il diritto si
prescrive in due anni».

Il terzo comma del citato articolo 2947 del
codice civile prevede poi che «in ogni caso,
se il fatto è considerato dalla legge come
reato e per il reato è stabilita una prescri-
zione più lunga, questa si applica anche al-
l’azione civile. Tuttavia, se il reato è estinto
per causa diversa della prescrizione o è inter-
venuta sentenza irrevocabile nel giudizio pe-
nale, il diritto al risarcimento del danno si
prescrive nei termini indicati nei primi due
commi, con decorrenza dalla data di estin-
zione del reato o dalla data in cui la sentenza
è divenuta irrevocabile».

Questo terzo comma è sempre stato inter-
pretato nel senso che lo stesso fosse riferibile
soltanto all’azione risarcitoria promossa dalla
parte offesa e non invece dall’imputato per il
quale il termine prescrizionale decorrerebbe
non già dalla data in cui la sentenza assolu-
toria è divenuta irrevocabile, bensı̀ dalla data
coincidente con la denuncia-querela della
parte offesa. Il che determina non solo una
inaccettabile disparità di trattamento ma an-
che una incongruenza sul piano logico in
quanto soltanto al termine del procedimento
penale e cioè all’atto del passaggio in giudi-
cato della sentenza assolutoria l’imputato è
nella condizione di avere contezza del suo

diritto al risarcimento del danno. Diversa-
mente, al momento della sentenza definitiva,
i suoi diritti risulterebbero quasi sempre ab-
bondantemente prescritti.

In funzione di ciò, proponiamo di aggiun-
gere al terzo comma dell’articolo 2947 del
codice civile la previsione che dalla mede-
sima data, prevista appunto dallo stesso terzo
comma, e cioè dalla data della sentenza irre-
vocabile nel giudizio penale, decorra altresı̀
il termine di prescrizione del diritto al risar-
cimento a favore dell’imputato o del respon-
sabile civile, a seguito di sentenza di assolu-
zione ovvero di sentenza di rigetto della do-
manda di restituzione o di risarcimento del
danno, nel caso naturalmente di colpa grave
della parte civile o del querelante.

Prevediamo altresı̀ che il termine di pre-
scrizione del diritto al risarcimento decorra
da tale data anche nella ipotesi in cui l’impu-
tato o il responsabile civile non abbiano eser-
citato in sede penale l’azione prevista dagli
articoli 541, comma 2, e 542 del codice di
procedura penale.

Prevediamo infine che le disposizioni in-
trodotte dal presente disegno di legge si ap-
plichino anche ai giudizi relativi alle do-
mande di risarcimento a favore dell’imputato
ovvero del responsabile civile proposte a se-
guito di sentenza irrevocabile di assoluzione,
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, nel rispetto delle disposizioni
concernenti la sospensione e la interruzione
della prescrizione. Trattandosi di norme di
assoluto buon senso, confidiamo in una ra-
pida approvazione del presente disegno di
legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Al terzo comma dell’articolo 2947 del
codice civile, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Dalla data di cui al secondo pe-
riodo il termine di prescrizione per il diritto
al risarcimento del danno a favore dell’impu-
tato o del responsabile civile decorre altresı̀ a
seguito di sentenza di assoluzione ovvero di
sentenza di rigetto della domanda di restitu-
zione o di risarcimento del danno, in caso
di colpa grave della parte civile o del quere-
lante, nonché nell’ipotesi in cui l’imputato o
il responsabile civile non abbia esercitato in
sede penale l’azione civile prevista dagli ar-
ticoli 541, comma 2, e 542 del codice di pro-
cedura penale».

2. L’articolo 2947, terzo comma, del co-
dice civile, come modificato dal comma 1
della presente legge, si applica anche ai giu-
dizi relativi alle domande di risarcimento a
favore dell’imputato ovvero del responsabile
civile proposte a seguito di sentenza irrevo-
cabile di assoluzione, in corso alla data di
entrata in vigore della medesima legge, nel
rispetto delle disposizioni concernenti la so-
spensione e la interruzione della prescri-
zione.
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